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Bressana Bottarone, li 15105/2015

Prot.4078

n. C.d.U. 612015
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II. RASPONSd B ILE DEL SERVIZIO " MBIEWE E TERNTONO

Vista la richiesta presentata in data 1510512015 prot. 4066 da:

ARCH. COTOIA MARZIA residente a RHO in VIA ALDO MORO,30;

Visto gli strumenti urbanistici vigenti nel Comune.

CERTTFICA

ai sensi dell'art. 30, comma 2,3 e 4 del D.P.R. 380/01 e successive modificazioni, che i terreni allibrati in

mappe di Catasto terreni di questo Comune e sotto specificati,
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Sez. Foglio Mappale
Superficie

(mq) Destinazione urbanistica prevista

A 5 s10 27874,00 Parte in Zona ART61 Aree agricole di interesse paesistico e

parte in Ambito prevalentemente produttivo (industriale)

ATPI

Parte del mappale è inserito in fascia di rispetto dei corsi

d'acqua art.142comma l lett.c)r/^
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-  Ambito prevalentemente industriale      - TPI  
- Ambito prevalentemente artigianale   - TPA                   
 
Prescrizioni particolari 

• Sono vietate le attività inserite nell’elenco di cui al D.M. 05.09.1994 “Elenco delle industrie insalubri di cui 
all’art. 216 del T.U.LL.SS.”, salvo eventuale deroga per le attività insalubri di seconda classe, concessa 
su conforme parere degli uffici competenti. 

• Quand’anche non evidenziate negli elaborati grafici del PdR, dovranno essere realizzate fasce alberate di 
mitigazione lungo i perimetri del lotto, la cui profondità sarà definita in sede progettuale (minimo doppio 
filare di alberi ad alto fusto). Dovranno essere utilizzate essenze autoctone di sviluppo alla messa a 
dimora non inferiore a mt. 4,50 di altezza. 

• La sistemazione a verde piantumato e a essenze arbustive, nelle quantità di cui ai commi precedenti, 
deve interessare una superficie pari ad almeno il 10% della Sf. Non rientrano in questa quantità le aree di 
mitigazione specificamente individuate nelle tavole di piano. 

 
Destinazioni d’uso non ammesse  

In questi ambiti non sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 
• Residenziale – R – ad eccezione di quelle destinate al personale di custodia e/o del titolare come 

esplicitato all’ART. 14 
• Agricola - Ag 
• Terziaria/direzionale – T3 – T4 
• Commerciale - C 
• Attrezzature per l’istruzione – AI 
• Attrezzature di interesse comune – AC 
• Attrezzature private di interesse pubblico – AP1 –  
 
 
Art. 54. Ambito prevalentemente produttivo Industriale – TPI 

Indici e parametri 

Si applicano i seguenti indici e parametri: 
Uf  ≤ 0,60  mq/mq 
H max  ≤ 12,00  mt. ad esclusione dei volumi tecnici 
Ip ≥ 20% di Sf 
Rc ≤ 50% di Sf 
A ≥ 1 albero/200 mq Sf 
 
Per comprovate esigenze di sviluppo aziendale, nonche’ di adeguamento funzionale e/o igienico-sanitario, 
e’ ammesso l’ampliamento una-tantum pari al 20% della Slp di edifici esistenti alla data di adozione del 
PGT, ancorché in contrasto con la densità fondiaria ammessa nell’ambito interessato. Devono in ogni caso 
essere rispettate le altezze massime, le distanze dai confini e tra i fabbricati, l’indice di permeabilita’ 
prescritte dalle presenti norme.  
 
Per l’ampliamento di attivita’ gia’ insediate, e’ inoltre consentito mantenere un’altezza uguale agli edifici 
esistenti anche in deroga all’H.max. prescritta nell’ambito, a condizione che ne sia dimostrata l’effettiva 
esigenza connessa all’attività svolta. 
 
 
Art. 55. Ambito prevalentemente artigianale – TPA 

Destinazioni d’uso non ammesse  

Oltre a quelle indicate all’ART. 53, in questi ambiti non sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 
- Industriali – I2 – I3 – I4. 
 
Indici e parametri 

Si applicano i seguenti indici e parametri: 
Uf  ≤ 0,60 mq/mq 
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Art. 61. Norme specifiche per le aree agricole di interesse paesistico e ambientale

In relazione alle specifiche caratteristiche morfologiche, ecosistemiche, paesistiche, agronomiche, e tenuto
conto delle previsioni sovraordinate (Rete Ecologica Regionale), oltre alle aree agricole generiche il PGT
individua i seguenti sub-ambiti:
 Aree agricole ad indirizzo ecologico - ambientale
 Aree agricole di interesse paesistico

Le aree agricole ad indirizzo ecologico-ambientale comprendono:

 aree agricole dai contenuti ecosistemici semplificati e impoveriti per effetto della pressione antropica,
ma che conservano una significativa permeabilita� e funzionalita� all�interno del sistema ecologico
provinciale;

 aree agricole caratterizzate dalla presenza combinata di elementi fisici, naturalistici ed agrari di valore
congiunto.

Ad esse e� riconosciuta specifica valenza strutturale e funzionale per la rete ecologica comunale REC), e
rappresentano altresì la contestualizzazione della rete ecologica Regionale (RER)a livello locale.
Obiettivi:
a) controllo e orientamento delle attività agricole e delle trasformazioni secondo criteri di compatibilità;
b) tutela degli elementi ecosistemici e paesistici ancora presenti negli ambiti interessati;
c) consolidamento dei caratteri ecopaesistici, ovvero incremento del patrimonio di naturalita� e delle

strutture ecopaesistiche presenti;
d) valorizzazione degli ambiti incentivandone la funzione di servizio ecosistemico al territorio e la fruizione

umana in forma ecosostenibile;
e) l�incremento attivo del patrimonio di naturalità e, pertanto, delle strutture ecopaesistiche esistenti,

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di servizio per
uno sviluppo sostenibile, e concorrendo all�eventuale rafforzamento dei punti di debolezza
dell�ecosistema attuale in modo da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio.

Nell�ottica di un effettiva riqualificazione e/o valorizzazione degli aspetti ecopaesistici, queste aree vanno
considerate prioritarie ai fini di attuare interventi compensativi ai sensi della LR 12/2005 Art. 43, comma
2bis. Inoltre, ogni piano o progetto di trasformazione territoriale (compresi quelli di bonifica agraria e di
ricomposizione fondiaria), dovra� dare evidenza alle azioni previste per la riqualificazione ecopaesistica
dell�area interessata, in un�ottica sistemica rispetto al contesto sovralocale interessato, con riferimento alle
previsioni del PTCP.

Le aree agricole di interesse paesistico, riguardano quelle parti del territorio che, pur essendo interessate
da un’attivita’  agricola intensiva, presentano un assetto ecosistemico diversificato e, soprattutto, un
significativo interesse paesistico dovuto a fattori sia strutturali che relazionali e percettivi.

Obiettivi:
 favorire un giusto rapporto fra le esigenze funzionali legate all'attività' produttiva, e il corretto uso del

territorio al fine di  mantenere e/o ripristinare gli equilibri idrogeologici ed i caratteri tipici del paesaggio;
 controllo delle trasformazioni (edificazione, infrastrutture ecc.), per un loro corretto inserimento nel

contesto paesistico di riferimento;
 incentivare attivita� complementari all�agricoltura e con essa compatibili (agriturismo), filiere corte legate

alla produzione di energia alternativa;
 recupero del patrimonio edilizio dismesso e non piu� funzionale all�agricoltura, per usi alternativi purche�

compatibili con il contesto agricolo.

Qualsiasi intervento, anche di riassetto e/o di riconversione funzionale riguardante le aree agricole ad
indirizzo ecologico e/o di interesse paesistico, dovrà essere coerente con gli obiettivi di cui sopra, tenendo
presente le caratteristiche dei luoghi e le disposizioni paesistiche di cui alla PARTE III^ delle presenti
norme. Il principio da adottare e� quello del riconoscimento, mantenimento e ripristino dei caratteri
ecosistemici e paesistici presenti, la ricostituzione degli habitat naturali, il potenziamento degli elementi
strutturali, anche attraverso la diversificazione delle attivita� agricole e l�adozione di tecniche colturali
ecocompatibili.

Interventi ammissibili e presupposti
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L�edificazione nelle aree ad indirizzo ecologico e di interesse paesistico deve essere correlata al
soddisfacimento di reali fabbisogni dando priorita� al completamento/razionalizzazione dei compendi edilizi
esistenti.
Per le destinazioni ammesse, le modalità attuative, e per i requisiti soggettivi ed oggettivi valgono le
disposizioni di cui al precedente Art. 60.
Sono in ogni caso esclusi gli allevamenti zootecnici a carattere industriale.

Prescrizioni tipo-morfologiche

Sono richiamati i criteri tipologici e paesistici di cui alla PARTE III^ - delle presenti norme.

Art. 62. Aree agricole destinate ad interventi di mitigazione/compensazione ambientale

Sono destinate ad interventi di mitigazione e/o di compensazione ambientale da attuarsi in relazione ad
interventi infrastrutturali e/o di trasformazione urbanistica previsti dal PGT, nonche� ad esigenze e criticita�
pregresse. L�attuazione degli interventi potra� esser effettuata dal Comune o direttamente dai soggetti
attuatori delle trasformazioni, d�intesa con le proprieta� interessate anche in ordine ad eventuali indennizzi.
In queste aree non e' ammesso alcun tipo di edificazione. La relativa superficie e� tuttavia computabile
quale zona agricola produttiva ai fini di determinare l'edificazione in altri ambiti Agricoli appartenenti alla
stessa proprietà.
Per gli edifici esistenti sono consentiti i seguenti interventi:
 intervento conservativo,
 ristrutturazione,
 modifiche interne per realizzare volumi tecnici,
 ampliamenti in misura non superiore al 20% della volumetria esistente.

Art. 63. Nuclei rurali di interesse storico � ambientale

Sono identificati nelle tavole del PdR con apposita simbologia, i nuclei rurali di antica formazione che
presentano caratteri tipologici e rapporti relazionali con il contesto di riferimento meritevoli di particolare
salvaguardia.
Sono comprese le residenze, sia padronali che dei salariati, le attrezzature, le aree pertinenziali ed i parchi
ed i giardini.
Gli interventi in questi ambiti sono soggetti al rispetto dei requisiti soggettivi, ai parametri, agli indici
urbanistici ed agli adempimenti previsti dalla L.R. n. 12/2005 per le zone agricole ed alle norme di cui al
precedente Art. 60.

Interventi ammessi e modalità attuative

Il �Quadro di riferimento normativo: Nuclei rurali di interesse storico - ambientale � TAV. 4.2, individua gli
interventi ammessi, con riferimento alle definizioni di cui all�Art. 11 delle presenti norme e nel rispetto delle
prescrizioni Tipo-Morfologiche di cui ai commi successivi e delle disposizioni paesistiche di cui alla PARTE
III^ delle presenti norme.

Con riferimento alle Tavole di analisi dello stato di fatto allegate al DdP, si prescrive quanto segue:
 nelle unità edilizie di buona o di elevata valenza tipologica, gli interventi di ristrutturazione edilizia RE

dovranno essere attuati secondo criteri di essenzialità, per il raggiungimento degli obiettivi funzionali
previsti, e a condizione che non vengano alterate le caratteristiche tipologiche degli edifici. Eventuali
adeguamenti igienico-sanitari e/o tecnologici connessi al recupero di detti immobili per finalita�
agrituristiche (Rif.to LR n. 10/2007), potranno avvenire anche con parziale modifica della sagoma
preesistente, purche� siano rispettati gli elementi essenziali della tipologia e le prescrizioni morfologiche
di cui ai commi  successivi;

 per gli edifici privi di particolare valenza tipologica, alla RE può essere associato un ampliamento della
Slp fino ad un massimo del 20% di quella esistente.

 per i fabbricati di costruzione recente e incoerenti con il contesto ambientale interessato, è ammessa la
demolizione con ricostruzione ed eventuale ricollocazione della relativa volumetria secondo criteri di
maggior coerenza sia planivolumetrica che stilistica. In questo caso, è consentito un aumento di Slp del
20%.
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PARTE III 
DISCIPLINA PAESISTICA 
 
TITOLO  I 
NORME GENERALI 
 
Secondo il “principio di maggior definizione”, di cui all'art. 6 della normativa del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale, approvato con DCR n. VII/197 del 6.03.01, il PGT di Bressana Bottarone assume specifica 
“Valenza paesistica” in relazione ai suoi contenuti  conoscitivi, descrittivi e normativi. Le norme di cui al 
PdR assumono pertanto efficacia di “disciplina paesistica” per il territorio interessato. 
 
Ogni intervento previsto dal DdP, deve rispettare la disciplina paesistica di cui alla PARTE III delle NTA del 
Piano delle regole. 
 
 
Art. 87. Efficacia delle norme e campo di applicazione 

La disciplina paesistica del PGT è estesa a tutto il territorio Comunale, e trova riscontro applicativo nel 
“Quadro di riferimento normativo: Elementi e sistemi di interesse paesistico - ambientale” (Tav. n. 5) 
allegato al PdR e, per quanto non in contrasto con questo elaborato, negli altri documenti del PGT. 
Le norme paesistiche sono da considerarsi “integrative” di quelle urbanistiche e di quelle geologiche, ai fini 
di verificare la fattibilità degli interventi di modificazione territoriale. 
 
Nelle aree sottoposte a vincolo paesistico ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.LGS. n. 42/2004, fino 
all’adozione di eventuali atti di modifica del vincolo stesso secondo quanto previsto all’art. 39 del vigente 
PTCP, valgono le procedure previste dal citato D.Lgs. n. 42/04 CAPO IV nonche’ i criteri di cui alla L.R. 
18/97, con le precisazioni ed integrazioni di cui al presente TITOLO. 
 
 
Art. 88. Immobili soggetti a specifica tutela 

Il territorio di Bressana Bottarone e’ interessato dai seguenti provvedimenti di vincolo (diretti o indiretti): 
 
Beni culturali – D.Lgs. 42/04 Artt. 10:
- Castello di Argine con provvedimento risalente al 27.03.1909 e successivamente con D.M. del 

11.09.1990. 
 
Beni culturali – D.Lgs. 42/04 Art. 12:
Sono altresì soggetti a tutela fino a quando non sia espletata la procedura di verifica di interesse ai sensi 
del D.Lgs. 42/04 art. 12, gli immobili di proprietà pubblica e/o di Enti/Persone giuridiche anche private 
senza fini di lucro, che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre 70 anni. In 
particolare si evidenziano: 
- Municipio; 
- Scuola elementare; 
- Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista; 
- Chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente; 
- Cimitero di Argine; 
- Cimitero del capoluogo. 
 
Beni paesaggistici – D.Lgs. 42/04 Art. 142:
- lett. c) "FIUMI, TORRENTI E CORSI D'ACQUA": il Fiume Po, il Torrente Coppa e la Roggia Torbida (con 

le relative sponde e argini per una fascia di 150 metri); 
- lett. f) "RISERVE NAZIONALI E/O REGIONALI" - Garzaia della Roggia Torbida 
- lett. g) “FORESTE E BOSCHI” 
 
Per gli immobili di cui al presente articolo, valgono le competenze e le procedure di cui al D.Lgs. 42/2001  
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